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REGIONE CALABRIA 
FONDI STRUTTURALI 2000 – 2006 PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 

MISURA 3.16 – SISTEMA REGIONALE PER LA RICERCA E L’INNOVAZIONE 
AZIONE 3.16.B.3 “SERVIZI DI INTERFACCIA TRA DOMANDA E OFFERTA DI 

INNOVAZIONE DEL POR CALABRIA 2000/2006”  
 
 
 

 
 
 
 

BANDO PUBBLICO 
 
 

Bando per la selezione delle imprese partetecipanti al 
 Progetto “DITT - Diffusione Innovazione Tecnologica per le imprese Turistiche”, 
Misura 3.16 “ Sistema Regionale per la ricerca e l’innovazione”, Azione 3.16.a 2, 

 “Servizi di interfaccia tra domanda e offerta di innovazione del POR Calabria 2000/2006”  
 

 
 

ART. 1. – OBIETTIVI 
 
Il bando si rivolge alle PMI del settore TURISMO aventi sede legale nei comuni di Reggio Calabria, Bova 
Marina, Gerace, Gioia Tauro, Melito Porto Salvo e Siderno, aderenti all’ATS DITT, con l’obiettivo di attivare e 
implementare interventi di trasferimento tecnologico alle imprese che ne faranno richiesta. 
In particolare, coerentemente con gli obiettivi strategici perseguiti dai comuni aderenti all’ATS DITT, si 
intende incentivare l’innovazione tecnologica e organizzativa nei processi, nei prodotti, nei sistemi aziendali 
e interaziendali e promuovere il miglioramento della qualità dei servizi turistici e dei processi di erogazione 
degli stessi. 

Coerentemente con quanto riportato nel complemento di programmazione – Misura 3.16 a2 “Servizi di 
interfaccia tra domanda e offerta di innovazione del POR Calabria 2000/2006”, il Progetto “Diffusione 
dell’Innovazione Tecnologica nelle imprese Turistiche (DITT)” intende agevolare programmi di investimento 
finalizzati al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

• favorire l’elevazione del livello competitivo delle aziende turistiche attraverso il trasferimento di 
innovazioni tecnologiche e organizzative; 

• promuovere progetti di innovazione nelle tecniche di promozione e commercializzazione dell’offerta 
turistica; 

• favorire, in una logica di filiera, le sinergie tra operatori del settore turistico; 

• sostenere le iniziative volte ad incrementare i livelli occupazionali e favorire le pari opportunità. 

Per il conseguimento di tali obiettivi il presente bando mette a disposizione delle Micro, Piccole e Medie 
Imprese avente sede legale in uno dei Comuni aderenti all’ATS DITT uno stanziamento complessivo di 
€.375.000,00 per contributi in conto capitale finalizzati alla realizzazione di progetti di sviluppo aziendale 
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che prevedano investimenti in servizi reali con caratteristiche innovative delle scelte e delle soluzioni 
progettuali.  

I contributi previsti sono assegnati sulla base di una apposita graduatoria conseguente alla presentazione di 
un progetto di investimento da parte dei soggetti beneficiari e fino a concorrenza dello stanziamento 
complessivo previsto dal presente bando. 

ART. 2. – NORMATIVA DI RIFERIMENTO E REGIME DE MINIMIS 

 
I) MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

Ai sensi del presente bando per la definizione di Micro, Piccole e Medie Imprese si fa riferimento alla 
raccomandazione 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle Microimprese, Piccole 
Imprese e Medie Imprese, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie L 124 del 20.5.2003 
(vedi allegato D al presente bando). 

 

II) REGIME DE MINIMIS 

Le agevolazioni concesse dal presente bando sono erogate in conformità al regime comunitario de minimis1. 

 
 
ART. 3. – BENEFICIARI 
 
Sono ammessi a presentare domanda ai sensi del presente bando le Micro, Piccole e Medie Imprese che 
alla data di pubblicazione del bando: 

1. siano iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio di Reggio Calabria; 

2. abbiano la sede legale e l’unità operativa interessata dal progetto d’investimento ubicata nei Comuni di 
Reggio Calabria, Bova Marina, Gerace, Gioia Tauro, Melito Porto Salvo, Siderno; 

3. operino nel settore turistico e svolgano un’attività prevista da uno dei seguenti codici della classificazione 
ISTAT ATECO 2002: 
55.10.A Alberghi e motel, con ristorante 
55.10.B Alberghi e motel, senza ristorante 
55.21.1 Ostelli della gioventù 
55.21.2 Rifugi di montagna 
55.22.0 Campeggi ed aree attrezzate per roulotte 
55.23.1 Villaggi turistici 
55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence 
55.23.5 Agriturismo 
63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo e dei tour operator 
63.30.2 Attività delle guide e degli accompagnatori turistici 
71.10.0 Noleggio di autovetture 
71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali 
92.72.1 Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali 

 
Le imprese beneficiarie non devono trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e non devono essere state 
soggette a procedure di fallimento o di concordato nel quinquennio precedente la data di pubblicazione del 
presente bando. 
 
Nel caso di partecipazione di più imprese riunite sotto forma di A.T.I. o A.T.S., i requisiti sopra indicati 
devono essere posseduti da tutte le imprese. 
                                                           
1 La normativa europea stabilisce, in via generale, che gli aiuti di Stato per le imprese non sono ammissibili perché possono alterare la 
concorrenza nel mercato unico. Poiché la libera concorrenza, a livello comunitario, non può peraltro essere minacciata da aiuti di ridotta 
entità, la Commissione U.E. ha introdotto una soglia minima sotto la quale gli Stati sono liberi di concedere aiuti senza previa 
notificazione. Tale regola prende il nome di “de minimis”. 
La normativa sugli "Aiuti de minimis" è regolata dalla comunicazione della Commissione della Comunità Europea del 6 marzo 1996 - 
G.U.C.E. C 68, dal successivo regolamento C.E. n. 69/2001 del 12 gennaio 2001 e dal D.Lgs. n. 123 del 31/3/1998; Questa 
Comunicazione stabilisce che le imprese possano ricevere Aiuti di Stato per un importo massimo non superiore a € 100.000,00. (pari a 
L. 193.627.000) in un periodo di tre anni. 
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ART. 4. - SPESE AMMISSIBILI 
 

Sono considerate ammissibili le spese al netto di IVA e di altre imposte e tasse relative a: 

Beni immateriali 

Costi per servizi di consulenza tecnologica e per l’acquisizione di consulenze specialistiche e servizi per la 
realizzazione del progetto inerenti: 

 Introduzione di sistemi informativi per la gestione delle imprese turistiche (ad es.  sistemi informativi per 
il management aziendale, sviluppo di applicazioni su rete, sviluppo di contenuti multimediale, gestione 
delle prenotazioni e delle  transazioni, realizzazioni di reti a servizio della clientela, ecc.); 

 Introduzione di innovazioni organizzative (ad es. introduzione di sistemi di gestione per la qualità o 
ambientali); 

 Realizzazione di progetti di innovazione delle tecniche di promozione e commercializzazione dell’offerta 
turistica; 

 Progetti rivolti allo sviluppo della cooperazione (filiere, network, joint venture) ed alla costituzione di 
circuiti di qualità per il miglioramento dell’offerta turistica; 

 Realizzazione di progetti pilota innovativi inerenti la valorizzazione delle tipicità locali; 

 Servizi di prenotazione e informazione on-line attivati da operatori dell’e-tourism; 

 Altri progetti ed innovazioni compatibili con gli obiettivi del bando. 

 
Beni materiali 

Macchinari, attrezzature e beni strumentali strettamente pertinenti all’azione innovativa prevista dal progetto. 

Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute per l’acquisto di beni nuovi. 

Nel caso di acquisti di macchine, attrezzature o strumentazioni informatiche utilizzabili dall’azienda anche 
successivamente al termine del progetto è ammessa la spesa solo per la quota parte relativa alla durata del 
progetto presupponendo un ammortamento della spesa in 5 anni (tre anni per le strumentazioni 
informatiche) calcolato a partire dalla data di acquisto del bene; 

Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute entro i dodici mesi successivi alla sottoscrizione della 
convenzione di assegnazione dell’agevolazione. 

Sono escluse le spese diverse da quelle sopra elencate. 

I beni oggetto delle agevolazioni previste dal presente bando: 

- non possono essere ceduti o alienati per un periodo di 5 anni a decorrere dalla data di collaudo 
dell’iniziativa; 

- non possono essere oggetto di altre agevolazioni previste da leggi statali, regionali, comunitarie o da altri 
enti pubblici. 

 
Personale Interno 

E’ ammissibile la spesa per il solo personale interno con contratto di lavoro dipendente o assimilato 
impegnato nelle attività del progetto finanziato e nei limiti della durata dello stesso. Non è ammessa la spesa 
relativa agli amministratori della società. 

La spesa del personale è ammessa fino ad un massimo del 20% del totale delle spese del progetto. 

 
 
ART. 5. - TIPOLOGIA E IMPORTO DEL CONTRIBUTO 
 
L’agevolazione concedibile complessivamente per azienda consiste in un contributo in conto capitale pari al 
75% delle spese riconosciute ammissibili. 
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L’investimento massimo ammissibile a contributo per ogni progetto aziendale, al netto dell’IVA, non potrà 
superare la somma di: 

 € 25.000,00 per i programmi d’investimento proposti da imprese singole; 

 € 50.000,00 per i programmi d’investimento proposti da più imprese associate o riunite (consorzi, società 
consortili, ati, ats, ecc..). 

L’impresa beneficiaria dovrà cofinanziare la propria quota parte di progetto per la differenza tra il costo totale 
ammissibile e il contributo ricevuto (25%). 

L’impresa dovrà dimostrare, alla data di presentazione della domanda, di possedere i mezzi propri occorrenti 
per il completamento del programma d’investimento. 

 
ART. 6. – ATTUAZIONE DEI PROGETTI 
 
I servizi reali di cui al precedente art. 4 saranno erogati dall’ATS DITT, dai suoi partners e da eventuali 
imprese o consulenti terzi secondo le seguenti modalità. 

1a Fase 

L’ATS DITT erogherà i seguenti servizi alle imprese beneficiarie del contributo: 

• attività di analisi volte all’identificazione dei fabbisogni di innovazione; 

• attività di analisi volte alla verifica del livello tecnologico dell’impresa e alla valutazione degli effetti 
conseguenti l’introduzione delle tecnologie e dei servizi innovativi realizzati mediante l’intervento; 

• attività di messa in rete delle imprese attraverso apposito portale;  

• Attività di formazione rivolta alla compagine imprenditoriale e/o a dipendenti connessa all’introduzione di 
innovazioni tecnologiche e/o organizzative. 

L’attività di analisi consentirà di predisporre il Progetto Esecutivo che conterrà la definizione di: 

— attività da svolgere; 

— risultati attesi; 

— metodologie da applicare; 

— pianificazione temporale; 

— costi; 

— risorse necessarie per la realizzazione del progetto. 

Il Progetto Esecutivo potrà comportare una rimodulazione del piano di investimenti proposto dall’impresa. 

 

2a Fase 

Realizzazione delle attività previste dal progetto esecutivo. 

Per la realizzazione delle attività descritte nella fase 1 l’impresa corrisponderà all’ATS DITT e/o ai suoi 
partners che erogheranno i servizi un importo pari ad € 5.000,00 + IVA, che dovrà essere inserito tra le 
spese per servizi reali e sarà cofinanziato nella misura del 75%. 

 

ART. 7. – TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda dovrà essere presentata secondo i modelli di cui al successivo art. 11 in cui saranno illustrate 
dettagliatamente le caratteristiche del progetto innovativo. 

Le domande incomplete in una qualsiasi parte o che non dovessero indicare uno qualsiasi degli elementi o 
dati richiesti, nonché quelle prive della documentazione richiesta, saranno dichiarate inammissibili. 

Le domande devono essere sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto beneficiario, ai sensi di 
quanto previsto dagli artt. 38, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
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Le domande saranno valutate da una Commissione di Valutazione, che definirà la graduatoria dei progetti 
ritenuti ammissibili all’agevolazione in base ai criteri di cui successivo art.8. 

Le domande di contributo devono essere redatte in carta semplice e devono essere rigorosamente conformi 
ai moduli riportati in allegato al presente bando (art. 11) e corredate dalla documentazione ivi richiesta. 

Alla domanda deve essere allegata la fotocopia del documento di identità del legale rappresentante 
dell’azienda. 

Ciascuna impresa può inviare una sola domanda di contributo. 

Le domande di contributo dovranno essere presentate in duplice copia, entrambe inserite in una sola 
busta, che dovrà tassativamente riportare sul fronte la dicitura: Bando “DITT”. 

La domanda dovrà pervenire, entro il 40° giorno dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Calabria (non farà fede il timbro postale), esclusivamente a mezzo raccomandata A/R o corriere 
autorizzato alla segreteria della sede operativa dell’ATS DITT: 

ATS DITT 
C/o Confcommercio di Reggio Calabria 
Via Castello n. 4 
89125 Reggio Calabria 
 

La modulistica relativa al bando è on-line sul sito: 

 

ART. 8. - VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Le domande presentate nei termini saranno valutate, previa verifica della regolarità formale della domanda e 
della completezza della documentazione allegata, da un’apposita Commissione di Valutazione nominata 
dall’ATS DITT. 

La Commissione in piena autonomia, sotto la propria responsabilità ed a proprio insindacabile giudizio 
effettuerà la valutazione e curerà la predisposizione della graduatoria delle domande ammissibili al 
contributo entro un massimo di 90 giorni dalla data di chiusura del bando. 

La graduatoria redatta dalla Commissione di Valutazione, dopo la presa d’atto dell’ATS, sarà resa pubblica.   

Le domande saranno valutate sulla base dei criteri esposti nella tabella che segue. Per ciascun criterio di 
valutazione, sarà assegnato ad ogni progetto un voto in centesimi; la somma dei voti ponderati, derivante 
dall’applicazione di coefficienti di ponderazione per ciascun criterio, costituirà il voto complessivo del 
progetto, utile al fine della formazione della graduatoria. 
 

Criteri di Valutazione Peso 
Ponderato

A Rispondenza del programma d’investimento agli obiettivi del bando 40% 

B 
Possesso della certificazione di qualità o ambientale, ovvero impegno (assunto 
nella domanda) a conseguirla entro i termini di rendicontazione delle spese del 
programma d’investimento 

10% 

C Rapporto tra beni immateriali e totale degli investimenti previsti dal programma 10% 

D 
Partecipazione o promozione – negli ultimi tre anni – a programmi o iniziative di 
filiera tendenti ad attrarre flussi turistici ovvero a promuovere e/o valorizzare 
l’offerta turistica del territorio 

5% 

E Solidità patrimoniale, finanziaria ed economica del proponente 15% 

F 
Qualità e fattibilità tecnica del progetto di sviluppo aziendale in termini di 
coerenza interna del progetto, adeguatezza dell’approccio al mercato, 
congruità delle spese programmate 

20% 

 
I contributi saranno assegnati - fino a concorrenza dello stanziamento complessivo previsto dal presente 
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bando - alle imprese che possiederanno una posizione utile in graduatoria. 

 

Qualora qualcuna delle imprese ammesse a beneficiare dei contributi dovesse rinunciarvi o dovesse 
incorrere in una delle ipotesi di revoca delle agevolazioni si scorrerà la graduatoria fino alla completa 
assegnazione di tutte le risorse finanziarie previste dal bando compatibilmente con i tempi stabiliti per il 
completamento delle attività previste dal Progetto DITT. Le imprese assegnatarie dei contributi derivanti da 
rinuncia o revoca dovranno dichiarare di completare gli investimenti previsti dal loro programma entro la data 
indicata nella convenzione di assegnazione, che potrà essere inferiore ai dodici mesi. 

 
ART. 9. – EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
A seguito dell’approvazione della graduatoria, i soggetti promotori del presente bando invieranno all’impresa 
assegnataria apposita comunicazione di avvenuta ammissibilità al contributo nella quale saranno indicati il 
luogo e la data stabiliti per la sottoscrizione della convenzione di assegnazione. 

Unitamente ad una copia della convenzione sarà consegnata tutta la modulistica per la rendicontazione delle 
spese ammesse contributo. 

Si rammenta che le attività rendicontabili ammesse al finanziamento dovranno in ogni caso essere chiuse 
entro un anno dalla sottoscrizione della convenzione di assegnazione dell’agevolazione. Per “chiusura” 
s’intende che l’investimento e/o il servizio finanziati devono essere stati regolarmente effettuati, pagati e 
quietanzati. 

Entro tale termine l’impresa ammessa al contributo è tenuta a comunicare all’ATS, all’indirizzo specificato 
all’art 6, la conclusione del Progetto, allegando una relazione sulle attività svolte e gli obiettivi conseguiti e 
con specificazione di tutta la documentazione di spesa regolarmente quietanzata. 

L’ATS, effettuati gli opportuni controlli, procederà alla liquidazione del contributo assegnato. 

Il contributo sarà erogato come segue: 

1. il 20% potrà essere erogato anticipatamente, entro 30 giorni dalla richiesta, dietro presentazione di 
apposita fideiussione assicurativa o bancaria; 

2. il 50% previa rendicontazione delle spese sostenute non inferiore al 50% dell’investimento ammissibile 
indicato nella convenzione. Nel caso in cui l’impresa beneficiaria abbia richiesto l’anticipazione del 20%, 
le sarà erogato solo il restante 30% del contributo;   

3. il rimanente 50% successivamente alla rendicontazione di tutte le spese ammesse a contributo e dopo 
l’effettuazione di controlli e di eventuali ispezioni da parte dell’ATS DITT. 

 
ART. 10. - ISPEZIONI E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

L’ATS e la Regione Calabria in ogni momento entro i due anni dall’erogazione del contributo, potranno 
effettuare, direttamente o indirettamente, verifiche tecniche, amministrative e finanziarie presso la sede 
legale e/o operativa dell’azienda, per accertare la reale rispondenza tra il progetto ammesso al contributo e 
gli interventi realizzati, nonché il reale sostenimento delle spese rendicontate. 

Inadempienze totali o parziali potranno costituire motivo di revoca del contributo. 

La revoca comporta la restituzione dei contributi eventualmente concessi, maggiorata degli interessi legali, 
nonché la segnalazione di eventuali violazioni di legge all’autorità giudiziaria. 

 
ART. 11. - ALLEGATI 
 
La documentazione da presentare per partecipare al presente bando, che costituisce parte integrante e 
sostanziale dello stesso, è dettagliatamente riportata nell’allegato 1. 
 
  


